
LʼEremo di Monte Giove propone, nellʼarco 
dellʼanno, quattro giornate di approfondimento 
spirituale a tutte le persone animate dal 
desiderio di confrontarsi con la proposta 
cristiana. 
 
Tali incontri si svolgeranno nei sabati stabiliti, 
dalle ore 9.30 alle ore 17.00, con la possibilità 
di pranzare e, per chi lo volesse, di pernottare 
presso lʼEremo. 
 
Ogni giornata offrirà un approfondimento su 
un aspetto inerente gli apporti spirituali 
provenienti da diversi ambiti delle sfide attuali 
della cultura, dalla scienza allʼarte. 
 
Abbiamo chiesto ad alcuni specialisti di 
illuminare, con alcuni spunti di riflessione, i 
luoghi difficili del vivere un percorso spirituale. 
Le proposte dei relatori saranno date al 
mattino. Nel pomeriggio una tavola rotonda 
aprirà un dibattito di ricerca con i partecipanti 
allʼincontro. 
 
Per le iscrizioni: 
contattare il monaco Marino Mazzola 
allʼindirizzo  info@eremomontegiove.it o 
telefonando allo 0721 864090.  
 
Per ulteriori informazioni è possibile visitare il 
sito: 
http://www.eremomontegiove.it 
 
Referenti per l’organizzazione: 
Simona Baccani (CTI Umbria-Marchie) 
Lucia Magrini (CTI Umbria-Marche) 
 

 
1) Spiritualitá e arte  
SABATO 19 GENNAIO 
 
Ti saluto, Maria! 
 
Percorso di approfondimento spirituale 
tramite alcuni momenti alti del cinema, 
della letteratura, della pittura o della 
musica. 
 
Il modulo affronta quest'anno la 
rappresentazione di Maria, madre di 
Gesú, nel cinema. Ci si confronterà a 
partire dal film di Godard, Je vous salue, 
Marie, sull'introiezione dei modelli 
spirituali, ecclesiali e sociali della 
spiritualitá femminile e di come questi 
modelli impattano su una autopercezione 
maschile per individuare un cammino di 
più autentica libertà spirituale e di 
maggiore autenticitá nei rapporti uomo-
donna. 
 
Agnese M. Fortuna, teologa, già autrice 
di pubblicazioni su teologia e cinema;  
Cristina Frescura, docente di religione e 
specialista in letteratura comparata 
 
 
 
 
 

 
2) Spiritualità e bioetica  
SABATO 6 APRILE 
 
Per una spiritualitá della cura 
 
 
Il percorso intende offrire una riflessione 
attorno ai nuovi contesti di cura che 
coinvolgono sempre di più in esperienze 
quotidiane di malattia, di disabilità, di 
invecchiamento e di fine vita. Temi come: 
l’autonomia della persona malata di fronte 
a scelte cruciali per la propria vita, la 
relazione di cura con le persone care e 
con chi accudisce, l’alleanza terapeutica 
con il personale sanitario di fronte alle 
nuove frontiere tecniche e pratico cliniche   
che si specializzano nella cronicizzazione 
della patologia, nell’allungamento della 
vita fanno emergere anche nuove 
esigenze  che riguardano un numero 
crescente di persone e che portano a 
nuove domande etiche difficili da 
elaborare individualmente. Tali domande  
investono diversamente uomini e donne a 
seconda dei loro diversi ruoli simbolici e 
sociali nella relazione di cura.  
 
Paolo Marchionni, medico bioeticista  
Monia Andreani, filosofa e bioeticista  
 
 



3) Spiritualitá e scienza  
SABATO 27 APRILE 
 
Dio, creatore di un mondo in evoluzione 
 
Percorso di approfondimento spirituale 
che si confronta con le sfide del mondo 
della scienza: evoluzionismo, 
neuroscienze, eugenetica, fisica 
quantistica. Nel crogiuolo del nostro 
tempo, tali sfide possono trasformarsi in 
risorse per una vita spirituale non avulsa 
dalla cultura e dalla realtá odierne. 
 
Quest'anno ci faremo aiutare da alcuni 
esperti a vedere come il modello 
evoluzionista abbia modificato anche la 
nostra comprensione del progresso 
spirituale. Ad un paradigma statico si é 
infatti sostituito un concetto piú dinamico e 
storico della costruzione della persona in 
tutti i suoi aspetti. Una modalitá che, 
tuttavia, non é del tutto nuova alla storia 
della mistica cristiana e che, non da 
ultimo, apre ad un confronto piú serrato 
con la storia, la corporeitá ma anche nel 
dialogo con le altre religioni. 
 
Carlo Molari, teologo  
Marina Alfano musicologa e Rosolino 
Buccheri, CNR Astrofisico 
 
 

4) Spiritualitá e peccato originale 
SABATO 25 MAGGIO 
 
Tutta colpa di Eva? 
 
Il percorso intende offrire strumenti per 
affrontare i lati oscuri della crescita 
spirituale e i suoi ostacoli. Si chiariranno i 
problemi connessi ad una lettura distorta 
del concetto di peccato originale. Si 
mostreranno i motivi storici di un 
particolare peso che la teologia cristiana 
ha gettato sulla sessualità e sul corpo 
femminile. Infine, si affronteranno i 
processi legati al senso di colpa e al 
senso del peccato per un confronto con le 
nuove frontiere della psicoanalisi. 
 
Amato Luciano Fargnoli, psicologo e 
criminologo;  
Benedetta Zorzi, monaca e teologa 
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